
ARPAT – DIREZIONE TECNICA - Settore VIA/VAS
Via Ponte alle Mosse 211 - 50144 - Firenze

Prot. n. Vedi segnatura informatica Class. DV.03.11/107.1 del 15 novembre 2023 a mezzo PEC

Per REGIONE TOSCANA 
Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA/VAS
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Verifica  di  assoggettabilità  a  VIA  -  “Progetto  di  Fattibilità  Tecnica  ed  Economica  -
Masterplan: Opere di difesa costiera tra il Fiume Frigido e il Fosso Lavello”. Proponente
Comune di Massa. Contributo istruttorio con richiesta di integrazioni.

Riferimento

Richiesta della Regione Toscana prot. n. 473028 del 17/10/2023 (prot. ARPAT n. 2023/77821).

Documentazione esaminata

“Relazione  Integrativa”  datata  21/1/2022;  “Relazione  Tecnica  Illustrativa”  datata  21/1/2022;  “Studio
Preliminare Ambientale” datato 25/3/2021; tavole e planimetrie allegate.

La presente istruttoria è stata elaborata con l’apporto tecnico del Dipartimento di Massa Carrara, del
Dipartimento di Lucca, del Settore Mare, del settore Agenti Fisici Area Vasta Costa.

Esaminata la documentazione presentata, si ritiene che il progetto, come specificato ai singoli
paragrafi,  necessiti  di  adeguate  integrazioni  per  poter  esprimere  un giudizio  sugli  aspetti  di
competenza.

ANALISI COMPONENTI AMBIENTALI
CRITICITÀ ED INSERIMENTO DELL’OPERA NEL TERRITORIO

Si  premette  che il  progetto  presenta  un  elevato livello  di  indeterminatezza ed inadeguatezza
nell’analisi  delle  varie  componenti  ambientali  nonché la  mancanza  di  scelte  chiare  circa  le
diverse soluzioni di intervento, così come della fonte di provenienza dei materiali da utilizzare per
i ripascimenti; per quanto di competenza, ciò non consente qualsivoglia valutazione degli impatti
ambientali inerenti le principali componenti ambientali interessate dal progetto proposto.
Per i Settori di intervento A (tratto Fiume Frigido a Sud - Torrente Brugiano a Nord) e B (tratto Torrente
Brugiano a Sud - Colonie Motta e Don Gnocchi a Nord) sono presentate due soluzioni alternative, una
volta all’irrobustimento dei pennelli  esistenti, l’altra volta alla “deingegnerizzazione” del Settore con la
rimozione  dei  pennelli  esistenti  e  la  creazione  di  isole  con  il  materiale  asportato  dai  pennelli.  La
soluzione che il proponente indica come “auspicabile” per il Settore A, per economicità, è la prima; per il
Settore  B non è  indicata  quale  sia  la  soluzione  definitiva;  per  i  Settori  C (Colonia  Don  Gnocchi  a
Sud - Colonia Ugo Pisa a Nord) e D (tratto Colonia Ugo Pisa a Sud - Fosso Lavello a Nord) il proponente
indica un’unica  soluzione volta,  viste anche le differenti  caratteristiche dello  stato di  fatto dei  luoghi
rispetto agli altri due Settori di intervento, ad una “deingegnerizzazione” dei luoghi.

A  tal  riguardo  si  ritiene,  a  livello  generale,  che  si  debba  privilegiare  ogni  soluzione  di
rinaturalizzazione delle  spiagge  (o,  come  ipotizzato  e  definito  dal  proponente,  di
“deingegnerizzazione” di questi litorali), per favorire condizioni di miglior circolazione e ricambio
idrico ed un  ripristino di equilibri ecosistemici che potrebbero giovare sia alla qualità di tutto
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l’ambiente marino costiero sia alla fruibilità per attività turistiche.
Inoltre  si  osserva che  la  linea  di  costa  ha  subito,  anche  con  le  ultime  mareggiate  di  inizio
novembre 2023, delle modifiche - in alcune zone anche rilevanti - che rendono la descrizione dello stato
dei luoghi effettuata dal proponente non più attuale (si fa presente che lo Studio Preliminare Ambientale
è datato marzo 2021).
Si segnala inoltre che insistono nella zona attività di ripascimento autorizzate dalla Regione Toscana1;
che l’Autorità portuale prevede di apportare delle modifiche in corrispondenza dello sbocco del Torrente
Carrione (“Progetto Ambito 2”);  che è in corso un’attività di  bonifica per abbandono di  rifiuti  (codice
sisbon MS256);  che è in  fase di  progettazione la  MISP della  discarica sita  tra la  foce del  Torrente
Carrione ed il Torrente Lavello (codice sisbon MS355).
In sostanza,  per  quanto sopra rilevato,  si  osserva  che in  linea generale  l’inquadramento del
progetto risulta lacunoso, sia in merito alla mera valutazione dei potenziali impatti ambientali, sia
nella valutazione, propria del procedimento di verifica di assoggettabilità, dell’inserimento del
progetto nel territorio e sue potenziali interazioni e criticità con proposte progettuali simili.

SUOLO E SOTTOSUOLO

Bonifiche

Si evidenzia che in merito alla presenza del vincolo SIR (ex SIN) di cui al D.M. 29/10/2013 gravante
sulle aree oggetto di intervento, il proponente nel documento “Relazione Integrativa” datato 21/1/2022
riporta testualmente: «…...Alla luce di quanto sopra, nell’elaborato A.01 “Relazione Tecnica Illustrativa”
non si è ritenuto di dover aggiornare i relativi cronoprogrammi. Gli stessi sono stati definiti a partire da
una condizione al contorno priva di vincoli [il vincolo SIR in oggetto, n.d.r.], la cui risoluzione è “conditio
sine qua non” per l’approvazione dello stesso Masterplan».

Si prende atto di quanto riportato, osservando che, quindi, il proponente non ha valutato le potenziali
interferenze ed interazioni tra il SIR in oggetto e le opere previste.

Gestione sedimenti e materiali inerenti il ripascimento

Preme innanzitutto evidenziare come siano del tutto assenti sia riferimenti alle norme specifiche
nazionali (D.M. 173/2016) e regionali (D.G.R. n. 613/2020)2 sia specifiche tecniche per le ipotizzate
opere di difesa costiere e relativa movimentazione di materiali in ambiente marino.
In relazione alla componente  sedimenti e/o materiali da utilizzare per i  ripascimenti previsti per i  4
Settori di intervento, il proponente rappresenta e ipotizza diversi siti di prelievo:

1. Fiume Magra (distanza indicativa tra area di  intervento e sito di  approvvigionamento di  circa
24 km);

2. Porto di Viareggio (distanza indicativa tra area di intervento e sito di approvvigionamento di circa
25÷30 km);

3. cave terrestri (in particolare Cava di Borgognoni - LU, distanza indicativa tra area di intervento e
sito di approvvigionamento di circa 87 km);

4. cave sottomarine, per le quali  il  proponente afferma che «… non sono mai state considerate

1 Si veda ad esempio il sottostante elenco relativo ai soli interventi del 2023:
• interventi di riprofilatura stagionale della spiaggia con materiali geologici inorganici zona Ronchi;
• interventi  di  riprofilatura  stagionale  della  spiaggia  con  materiali  geologici  inorganici  zona  Ronchi  -  variante  per

inserimento zona Don Gnocchi-Marchini e bagno Medy-Serena;
• intervento 2022-dc-1: manutenzione efficienza pennelli tra Marina di Massa e Ronchi nel tratto compreso fra foce del

Fiume Magliano e località Poveromo (cig 9420290d38 - cup d68h22000920002 – pennello 8);
• progetto esecutivo degli interventi di risoluzione delle problematiche inerenti l'intasamento della foce del Fiume Frigido;
• opere di dragaggio della foce del Fiume Versilia e riutilizzo dei sedimenti per interventi di riprofilatura stagionale della

spiaggia - ditta Marisco;
• progetto recupero rifiuti ex Colonia Torino – Marina di Massa (ms), richiedente General Smontaggi Srl;
• dragaggio foce  Fosso Brugiano (Aeas - viale Amerigo Vespucci).

2 D.G.R.  n. 613 del 18/5/2020 “Modalità di rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 17 comma 1 lettere e), f) della legge
regionale n. 80/2015 ai fini di assicurare il coordinamento delle attività tecnico istruttorie per gli interventi di recupero e
riequilibrio  della  fascia  costiera”:  https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?
codprat=2020DG00000000744.
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come siti di prelievo a causa della presenza dello strato superficiale di limi e argille che ricoprono
il sottostante strato di sabbie e che rende economicamente svantaggioso il loro impiego, se non
in caso di importanti interventi di dragaggio e ripascimento».

In particolare, in merito al punto n. 2 il proponente si riferisce ai fondali antistanti l’imboccatura del
porto stesso, sito per il quale viene affermato (pag. 48 della Relazione Tecnica illustrativa) «… peraltro
già impiegato  per i  ripascimenti  nel  tratto di  litorale  di  “Poveromo”,  più a Sud della  foce del  Fiume
Frigido. Come indicato dal “Documento Operativo per il Recupero ed il Riequilibrio della Fascia Costiera”
della  Regione  Toscana  del  2016,  è  presente  un  accumulo  dei  sedimenti  fini  sui  fondali  antistanti
l’imboccatura,  riutilizzabili  per ripascimento come avviene negli  ultimi anni  tramite il  by-pass di  circa
80.000 m3/anno  da  Sud  a  Nord  per  il  mantenimento  dei  fondali  ai  fini  della  sicurezza  della
navigazione ...», sia alla spiaggia a sud del porto dove, viene indicato  «… è possibile un prelievo di
400.000 m3».

Si osserva in merito a questo punto che nella documentazione presentata manca un riferimento ad un
piano di gestione dei sedimenti  da prelevarsi  dal Porto di Viareggio con le stime delle quantità e le
destinazioni finali, così da operare in modo bilanciato lungo tutto il litorale; in assenza di questi dati è
impossibile valutare se il ripascimento in una parte del litorale non provochi erosioni in altre zone; per lo
stesso motivo si ritiene fondamentale anche un monitoraggio della linea di costa di tutto il litorale.
Inoltre  si  fa  presente che  con  D.D.  n. 12914  del  19/6/2023 3 è  stata  disposta,  a  conclusione  del
procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA, l’esclusione dalla VIA del progetto “Ottimizzazione
della cella Nord e della cella Sud del Fosso Magliano e ripascimento del litorale di Ronchi-Poveromo
individuato  nelle  due  celle  a  Nord  del  Fosso  Poveromo.  Comuni  interessati:  Massa  e  Viareggio”
(proponente: Settore Genio Civile Toscana Nord): tale progetto prevede il prelievo (in analogia al qui
esaminato punto n. 2), ai fini di ripascimento, dei sedimenti antistanti il Porto di Viareggio: risulta
quindi opportuno che il  proponente valuti  la fattibilità e i  potenziali  impatti  cumulativi  dovuti
all’eventuale interazione tra il suddetto progetto e quello in oggetto.
Inoltre  si  ritiene  opportuno evidenziare come,  anche  in  un  ottica  di  rinaturalizzazione  dei  litorali
oggetto di ripascimenti, la soluzione che prevede il ricorso a materiali da cava terrestre pare, dal punto di
vista della compatibilità dei materiali  rispetto a quelli  già in essere sui litorali,  la meno indicata, e da
considerarsi come estrema ratio tra le soluzioni proposte.
La  documentazione  dovrà  quindi  essere  opportunamente  integrata  fornendo  i  necessari
chiarimenti  rispetto agli  aspetti  di  cui  sopra  e,  in  particolare,  fornendo  le  caratteristiche  dei
sedimenti marini e di altri eventuali materiali da utilizzare per ripascimenti ed altre opere di difesa
costiera  ai  sensi  del  D.M. 173/2016,  valutandone  la  compatibilità  con  i  siti  di  deposizione  e
indicando le tecniche di prelievo, trasporto e refluimento.

AMBIENTE IDRICO

Qualità delle acque superficiali; ecosistema marino

Nello “Studio Preliminare Ambientale” manca un’analisi delle diverse componenti dell’ambiente
marino  costiero  e  non viene  neppure  preso in  considerazione  che  l’area  considerata  ricade
all’interno del Santuario dei cetacei Pelagos. Inoltre:

• non viene considerata e valutata alcuna caratteristica delle acque superficiali, nonostante l’area
sia interessata dagli apporti di numerosi piccoli e medi corsi d’acqua (Lavello, Frigido, Brugiano,
ecc.) che condizionano in modo significativo la qualità delle acque marine;

• manca ogni disamina dell’attuale situazione delle acque di balneazione, che, proprio in queste
zone, sono spesso soggette a fenomeni di contaminazione microbiologica e, talvolta, a problemi
determinate  dalla  proliferazione  di  microalghe  potenzialmente  tossiche  (Ostreopsis  ovata e
simili);

• tra  gli  indicatori  ambientali  non  è  neppure  citata  la  qualità  delle  acque  marine  costiere,  né
ovviamente si  riferisce in merito alla  caratterizzazione degli  elementi  di  qualità  biologica o di
quelli per la definizione dello stato chimico.

3 Reperibile  sul  sito  internet  della  Regione  Toscana  al  seguente  link:
https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiD.xml?codprat=2023AD00000014565.
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Infine, rispetto a quanto verificatosi durante le ultime stagioni estive e, in particolare, quella del
2023,  deve essere tenuta presente e tutelata la nidificazione delle tartarughe marine (Caretta
caretta) sulle spiagge interessate dal progetto, sia come possibile compromissione degli habitat sia
come fattori di disturbo (nelle fasi di realizzazione e manutenzione delle opere) verso questa specie
protetta.
La documentazione fornita dovrà quindi essere opportunamente integrata in merito a:

• le  caratteristiche  attuali delle  acque  marine (D.Lgs. 152/2006)  e  di  balneazione
(D.Lgs. 116/2008)  interessate  dalle  opere  ipotizzate,  con  una  valutazione  dei  possibili
impatti sullo stato ecologico e chimico delle prime e sulla classificazione delle seconde;

• una modellistica previsionale sulle modifiche al trasporto solido costiero ed alla idrologia che
tenga conto  dei  cambiamenti  climatici (considerando  quindi,  con modelli  matematici,  anche
eventi estremi che stanno capitando sempre più frequentemente) nei prossimi 20÷30 anni, per
valutare sia l’efficacia delle diverse soluzioni sia le modifiche agli ecosistemi marini;

• la  presenza  di  specie  marine  protette e  di  habitat e  le  eventuali  misure  di  tutela  per  la
nidificazione della tartaruga Caretta caretta.

CANTIERIZZAZIONE

Fatto  salvo  quanto  si  rileva  al  paragrafo  sul  “Clima  acustico”,  pur  considerando  che  l’attuale  fase
progettuale non permette un’analisi di dettaglio, si rileva che non sono praticamente stati forniti elementi
in merito all’attività di cantierizzazione, ciò vista anche l’incertezza, sia (come già rilevato) in merito alla
tipologia di interventi da realizzarsi in determinati Settori del progetto, sia sui siti di prelievo dei materiali
occorrenti al ripascimento. Il proponente dovrà quindi integrare la documentazione fornendo almeno gli
elementi di base dell’attività cantieristica (ubicazione cantieri e loro caratteristiche e layout di massima),
cosa che, tuttavia, si presume non possa prescindere da una precisa definizione degli elementi di cui
sopra.

AGENTI FISICI

Clima acustico

La durata prevista dei lavori per tutte le opere in progetto è variabile da 5 a 8 mesi. Le aree costiere
interessate sono inserite, dal PCCA del Comune di Massa, prevalentemente in classe III e IV con alcune
aree in classe II in corrispondenza di strutture assistenziali o scolastiche.
La  documentazione  esaminata  non  riporta  specifiche  valutazioni  di  impatto  acustico  redatte  da  un
Tecnico competente in acustica ambientale regolarmente iscritto in ENTECA4.

Pur considerando che le opere in progetto, per loro natura, una volta realizzate, non apporteranno
modifiche  apprezzabili  al  clima  acustico  dell’area,  è  necessario  evidenziare  che,  nella  fase  di
realizzazione, in ragione della durata prevista dei lavori e della presenza di aree residenziali e sensibili a
ridosso delle zone di intervento, non può essere escluso il rischio di un impatto acustico significativo in
prossimità dei ricettori più vicini (alcuni dei quali di tipo sensibile). Pertanto, si ritiene che già in questa
fase sia opportuno che venga predisposta una specifica valutazione di impatto acustico relativa
alla fase di realizzazione delle opere,  da redigersi  in conformità con la D.G.R. n. 857/2013 5.  Tale
valutazione  dovrà  servire  a  stabilire  la  dotazione  di  macchinari  e  attrezzature  più  adeguata  e  le
condizioni operative a minimo impatto da rispettare durante le lavorazioni per garantire il  rispetto dei
limiti  normativi  di  acustica  ambientale,  ma anche  per  individuare  possibili  azioni  di  mitigazione  del
rumore emesso e  indicare  le  fasi  ed  i  periodi  di  operazioni  particolarmente  impattanti  per  le  quali,
eventualmente,  richiedere  anche  la  deroga ai  limiti  di  legge  in  base  ai  criteri  di  cui  ai  regolamenti
comunale e regionale (D.P.G.R. n. 2/R/2014)6.

4 ENTECA, Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica: https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/home.php.
5 D.G.R. n. 857 del 21/10/2013 “Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e della

relazione  previsionale  di  clima  acustico  ai  sensi  dell'art.  12,  comma  2  e  3  della  Legge  Regionale  n.  89/98”:
https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2013DG00000001131.

6 Regolamento 8 gennaio 2014, n. 2/R “Regolamento regionale di attuazione ai sensi dell'articolo 2, comma 1, della legge
regionale  1  dicembre  1998,  n.  89  (Norme  in  materia  di  inquinamento  acustico)”:
https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:regolamento.giunta:2014-01-
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Più in dettaglio, al fine di valutare in modo esaustivo il potenziale impatto delle opere in progetto
sul  clima  acustico  delle  aree  interessate,  si  ritiene  opportuno  che  il  proponente  integri  la
documentazione  prodotta  con  una  valutazione  di  impatto  acustico  relativa  alla  fase  di
realizzazione delle opere redatta da un Tecnico competente in acustica ambientale regolarmente
iscritto in ENTECA4. La valutazione dovrà riportare:

• la descrizione delle varie fasi operative necessarie per la realizzazione delle diverse opere in
progetto   indicando  il  numero  e  la  tipologia  di  sorgenti  sonore  (macchinari  e  mezzi)  che si
prevede di utilizzare per ogni fase;

• la  caratterizzazione acustica delle  diverse sorgenti  sonore previste,  l’indicazione dei  tempi  di
utilizzo (orari giornalieri e numero di giorni di attività per ogni lavorazione) e la descrizione, anche
con planimetrie in scala opportuna, della disposizione spaziale delle sorgenti durante le varie fasi
lavorative nell’area di intervento;

• la valutazione dell’impatto acustico associato al traffico indotto dei mezzi pesanti necessari per il
trasporto  dei  materiali  in  ingresso  e  in  uscita  dell’area  di  intervento  e,  in  generale,  per
l’esecuzione dei lavori (specificando le direttrici utilizzate per il transito dei mezzi, il numero di
transiti giornalieri previsti, il numero di giorni in cui sono previsti transiti e l’impatto sui ricettori
situati lungo le direttrici indicate);

• la  stima dei  livelli  di  rumore  previsti  in  facciata  ai  ricettori  più  vicini  durante  le  diverse  fasi
lavorative e il confronto con tutti i limiti di legge di acustica ambientale (emissione ed immissione
assoluto e differenziale);

• l’indicazione di eventuali fasi o periodi operativi particolarmente impattanti per i quali richiedere la
deroga  ai  limiti  di  legge  in  base  ai  criteri  di  cui  ai  regolamenti  comunale  e  regionale
(D.P.G.R. n. 2/R/2014)6;

• la  descrizione  di  azioni,  procedure  o  dispositivi  di  mitigazione  del  rumore  emesso  che  sarà
possibile attuare durante le varie fasi operative per ridurre l’impatto acustico ai ricettori al fine di
evitare il superamento dei limiti o per rispettare le condizioni di deroga.

Firenze, 15 novembre 2023

Dott. Antongiulio Barbaro *

Responsabile del Settore VIA/VAS
Direzione tecnica

08;2/R.
* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005. L’originale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in

conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del D.Lgs. 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a
stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del D.Lgs. 39/1993.
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